Dal vangelo secondo Marco
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
Il Precursore esce di scena: ha portato a termine il grande compito assegnatogli
ora entra in gioco colui che da secoli è atteso dall’uomo, il Messia invocato
chi fin dalla creazione è stato pensato perché sia volto visibile del Dio invisibile

l’uomo che manifesta la tenerezza infinita del Padre che manda il Figlio per noi
Una lunga storia, fatta di persone, vicende e sentimenti forti, una storia vera e grande

vicenda umana e divina, e coinvolge tutti gli uomini, partendo dal seme del popolo eletto

evento di grazia che ora giunge al suo punto centrale e porta a compimento le promesse

mostrando la fedeltà dell’Altissimo al suo dono, all’umanità intera, che è suo partner

Un partner chiamato a lasciare il male e aprirsi al bene, per entrare nel regno di Dio:
la conversione come prima risposta all’annuncio della bella notizia destinata a tutti 

ogni uomo ha ora la possibilità di incontrare il Signore perché lui si è fatto vicino a noi

nel suo Figlio è più prossimo a noi di noi stessi, solidale con la storia di ognuno
E pronto a coinvolgere l’uomo nell’attuazione di questo progetto di salvezza per tutti

uomini semplici, apparentemente inadatti, dei semplici pescatori di Galilea 

uomini abituati alla fatica sul lago, per portare a riva il sostegno per la famiglia

e ora proiettati in una nuova vicenda: seguire questo nuovo Maestro e stare con lui
“Pescatori di uomini” si saranno chiesto potrà significare, quale coinvolgimento richieda

e ben presto hanno capito che lui risponde alle attese non solo del primo popolo fedele

ma pure quelle più vere che ogni uomo coltiva nel suo cuore, assetato com’è di infinito
lui rivela il Padre al popolo in attesa e a tutti i popoli della terra, ugualmente figli

E ora, loro con lui, nella grande avventura di seminare la fede nel cuore dell’uomo

cuore a volte più simile a strada sassosa, dura, resistente a qualsiasi parola di stimolo
altre volte generosa ma instabile, pronta a lasciare morire quanto ha cercato e accolto

ma spesso dissodata dalla sofferenza e resa capace di portare un frutto abbondante

Terza domenica per annum, anno B








